
 

Misure di sostegno per le famiglie 
 

Contributo nazionale Asilo nido 
 

La legge di bilancio 2020 migliora la misura del contributo asilo nido, art. 1 c. 355 legge 160-2019 

e la Circ. INPS n.14 del 29-01-2018, ne determina le modalità di accesso per l’anno 2019. 
Il dpcm 17-2-2017  asilo nido ha definito un contributo per i bambini nati dal 1 gennaio 2016 e che 

frequentano asili nido 

la Circ. INPS n. 27 del 14-02-2020  chiarisce le modalità di accesso alla misura dal 2020 

Scheda asilo nido nazionale 2020 

 

Le famiglie in Lombardia che non fruiscono della misura Nidi Gratis, possono accedere alla misura del Buono asilo nido e per la cura a domicilio bimbi malati 2020, quale “Contributo asilo nido”, oppure quale “Contributo per introduzione di forme di supporto presso la propria abitazione”. Il Buono in vigore dagli anni precedenti vede un incremento dei beneficiari e dell’importo del contributo per l’anno 2020. 
ISEE minorenni 2020 Budget 

buono fino a 

Valore mensile 

del buono per 
10 mensilità 

Valore mensile 

del buono 11 
mensilità 

ISEE minorenni fino a 25.000 euro € 3.000,00 € 272,72 € 272,70 ISEE minorenni da € 25.001 fino a € 40.000 € 2.500,00 € 227,27 € 227,20 ISEE minorenni da € 40.001 o senza ISEE € 1.500,00 € 136,37 € 136,30 

Requisiti del genitore richiedente – cittadinanza italiana, di uno Stato dell’Unione europea oppure, in caso di cittadino di Stato 
extracomunitario, permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o una delle carte di soggiorno per familiari extracomunitari di cittadini dell’Unione europea. Pure i cittadini stranieri aventi lo 
status di rifugiato politico o lo status di protezione sussidiaria. – residenza in Italia; – relativamente Contributo asilo nido il richiedente è il genitore che sostiene l’onere del pagamento della 
retta. –per le prestazioni rivolte ai minorenni nel nucleo familiare per il quale si chiede il buono  rivolgersi all’INAS – relativamente al Contributo per forme di supporto presso la propria abitazione, è richiesta la convivenza 

con il minore 

I requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e devono permanere per 

tutta la durata della prestazione. 
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A cura del Dipartimento Welfare 

http://ilmiowelfare.lombardia.cisl.it/wp-content/uploads/2017/05/art1-c-355-legge-160-2019.pdf
http://ilmiowelfare.lombardia.cisl.it/wp-content/uploads/2017/05/Circolare-numero-14-del-29-01-2018.pdf
http://ilmiowelfare.lombardia.cisl.it/wp-content/uploads/2017/05/decreto-asilo-nido-2017.pdf
http://ilmiowelfare.lombardia.cisl.it/wp-content/uploads/2017/05/Circolare-numero-27-del-14-02-2020.pdf
http://ilmiowelfare.lombardia.cisl.it/wp-content/uploads/2017/05/Scheda-asilo-nido-nazionale-2020.pdf


 
Contributo asilo nido 

Per la retta relativa alla frequenza di un asilo nido pubblico o privato autorizzato, è previsto il pagamento 

di un buono annuo, parametrato per ogni anno di riferimento a undici mensilità da corrispondere in base 

alla domanda del genitore richiedente. Sono escluse dal rimborso le spese sostenute per servizi all’infanzia diversi, per le quali non sono possibili 
nemmeno le detrazioni fiscali. Il contributo mensile erogato dall’Istituto non potrà 
comunque eccedere la spesa sostenuta per il pagamento 

della singola retta, e il premio asilo nido non è 

cumulabile con la detrazione fiscale per la frequenza 

degli asili nido prevista 

 
 

Contributo per l’introduzione di forme di supporto presso la propria abitazione 

Il genitore richiedente deve risultare convivente con il figlio per il quale è richiesta la prestazione, i limiti Isee e il contributo sono gli stessi dell’Asilo Nido. Il premio è erogato dall’Inps a seguito della presentazione da parte del genitore richiedente di un’attestazione rilasciata dal pediatra di libera scelta, che dichiari per l’intero anno di riferimento l’impossibilità del bambino a frequentare gli asili nido in ragione di una grave patologia cronica. Inps eroga il bonus in un’unica soluzione, direttamente al genitore richiedente fino all’importo massimo 
concedibile. 

Modalità di presentazione delle nuove domande per l’anno 2020 

INPS non ha ancora definito quando fare la domanda La domanda, una per ogni figlio, deve indicare se per “contributo asilo nido” oppure “contributo per introduzione di forme di supporto presso la propria abitazione”. 
La domanda va presentata, corredata con la documentazione esclusivamente in via telematica attraverso 

uno dei seguenti canali – WEB – tramite il servizio on line dedicato accessibile direttamente dal cittadino in possesso di un PIN INPS dispositivo, di una identità SPID o di una Carta Nazionale dei Servizi (CNS) per l’accesso ai servizi telematizzati dell’Istituto; – Contact Center multicanale – chiamando da telefono fisso il numero verde gratuito 803164 o da telefono 

cellulare il numero 06 164164, a pagamento in base al piano tariffario del gestore telefonico, se in 

possesso di PIN; – Patronati (INAS)– attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi, anche se non in possesso di PIN.   

NB: Per i genitori che abbiano già presentato domanda di bonus nido nel 2019 e sia stata accettata da Inps 

per i mesi da settembre a dicembre 2019 , la domanda verrà precompilata sulla base delle informazioni 

contenute nella richiesta di bonus preesistente. Il bonus richiesto, potrà essere erogato secondo l’ordine cronologico di presentazione telematica della 
domanda. 

la documentazione necessaria la denominazione e la Partita Iva dell’asilo nido; 
il CF del minore; 

il mese di riferimento, 

gli estremi del pagamento; il nominativo del genitore che sostiene l’onere della retta. 
 

 

Assegno di maternità del Comune 
 
La legge 448-1998 all’art. 66 Assegno di maternità, prevede che alle madri cittadine italiane residenti, in 

possesso dei requisiti   ISEE  definiti annualmente, che non beneficiano del trattamento previdenziale 

della indennità di maternità, è concesso un assegno per maternità  L’assegno è erogato dai comuni con 
decorrenza dalla data del parto. I comuni provvedono ad informare gli interessati invitandoli a certificare il possesso dei requisiti all’atto dell’iscrizione all’anagrafe comunale dei nuovi nati.  Qualora l’indennità di 

Art 1 c 335 legge 266-2005: ..per le spese 

documentate sostenute dai genitori per il pagamento 

di rette relative alla frequenza di asili nido per un 

importo complessivamente non superiore a 632 euro 

annui per ogni figlio ospitato negli stessi, spetta una 

detrazione dall’imposta lorda nella misura del 19 per 

cento. 



maternità corrisposta da parte degli enti previdenziali competenti alle lavoratrici che godono di forme di 

tutela economica della maternità diverse dall’assegno di maternità risulti inferiore all’importo previsto 
annualmente, le lavoratrici interessate possono avanzare ai comuni richiesta per la concessione della 

quota differenziale. 

 
Assegno di maternità EROGATO DAI COMUNI 

Spetta alle madri non lavoratrici, e alle madri lavoratrici che non abbiamo diritto all’indennità erogata dall’INPS o alla retribuzione nel periodo di astensione per maternità. 
Requisiti: 
 cittadinanza italiana, comunitaria o extracomunitaria ma che, in quest’ultimo caso, siano in 

possesso della carta di soggiorno o del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

 residenza in Italia al momento del parto; 

 ISEE per nuclei di 3 componenti,  per le nascite, gli affidamenti preadottivi e le adozioni senza 

affidamento avvenuti dal  1.1.2020 al 31.12.2020 è pari a € 17.416,66. 
Importo assegno L’assegno mensile di maternità, spettante nella misura intera, per le nascite, gli affidamenti preadottivi e 
le adozioni senza affidamento avvenuti dall’1.1.2020 al 31.12.2020 è pari a € 348,12 per cinque 

mensilità e quindi a complessivi € 1.740,60. 

 

Assegno ai nuclei con tre figli minori 
 
La legge 448-1998 all’art. 65. (Assegno ai nuclei familiari con almeno tre figli minori) prevede che  in favore 

dei nuclei familiari composti da cittadini italiani residenti, con tre o più figli tutti con età inferiore ai 18 

anni,  e ISEE definito ogni anno con riferimento a nuclei familiari con cinque componenti, è concesso un 

assegno.  Per nuclei familiari con diversa composizione detto requisito economico è riparametrato sulla 

base della scala di equivalenza ISEE.   Gli importi dell’assegno e dei requisiti economici di cui al presente articolo sono rivalutati annualmente sulla base della variazione dell’indice ISTAT 

Per l’anno 2020  l’importo dell’assegno mensile per il nucleo familiare da corrispondere agli aventi diritto 
 è pari, nella misura intera, a € 145,14. Per le domande relative al medesimo anno, il valore dell’Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente (ISEE) è pari a € 8.788,99. 
Agli assegni di competenza del 2019, per i quali siano ancora in corso i relativi procedimenti, 

continuano ad applicarsi i valori previsti per il medesimo anno 2019. 

 Vedi tabella INPS 

Dove presentare la domanda: Presso il proprio Comune di residenza, entro il termine di 6 mesi dalla nascita del bambino, o dall’ingresso 
del minore nella famiglia. 

Per  approfondimento rivolgersi al patronato INAS, 

 

aggiornato il 2 Mar 2020 

 

https://servizi2.inps.it/servizi/PrestazioniSocialiNET/Views/TabelleImporti.aspx?S=S
http://www.inas.it/scheda.php?idscheda=570

